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Oggi nuovi 
contatti u 
per nomine e chimica 

Alla Camera grave emendamento del governo contro la 
riforma del bilancio -1 sindacati da Scotti per le pensioni 

ROMA - - K* . s ta t i a n c h e 
ieri una g io rna t a di intc-n-
.se consul taz ioni t ra 1 par­
titi della magg io ranza in 
vi.sta del Consiglio dei mi­
nistr i di venerdì prossimo, 
clie dovrebbe; decidere in­
tervent i di emergenza per 
la ch imica . La ipotesi del 
commissa r io , nei t e r m i n i 
proposti l ' a l t ra sera in Con­
siglio dei min is t r i da Do-
na t C'attui, ha de s t a to - -
come e no to — notevolis­
s ime perpless i tà . Ieri mat­
t ina . Fer rar i Aggradi , re-
.^-ponsabile economico del la 
DC. ha i n c o n t r a t o 1 rap­
p r e s e n t a n t i degli a l t r i par­
titi della magg io ranza , per 
de l incare una soluzione al 
l e n i a t i v a a quella prospet­
t a t a dal min i s t ro d 'Ha in 
d u s t n a , il (piale ha pen­
s a t o ad uno s t ravolg imen­
to de l l ' a t t ua l e d i r i t to so 
c i e t a n o . In p r o g r a m m a vi 
è oggi un incon t ro t ra 1 
pa r t i t i e Dona t Cat t i t i . 

II caso 
Enel 

Appare però poco proba 
bile che il Consiglio dei mi 
tnstr i sia in g rado venerdì 
di sciogliere ques to nodo. 
a n c h e se mol to grave è la 
s i t uaz ione del g ruppo Li­
quigas Liquichimica e i sin­
daca t i . g i u s t a m e n t e prec-'-
'Mipati. i nca lzano il gover­
no. Anche le b a n c h e cre­
di tr ici . da t e m p o impegna­
te in una e s t e n u a n t e t rat­
t a t iva per il s a lva tagg io 
degli imp ian t i Liquichimi-
ca, s e m b r a n o para l izza ta 
in a t t e s a delle decisioni del 
governo d ' a l t r o ieri Infa t t i 
il Banco di Napoli ha con­
fe rmato il suo no al la par­

tecipazione a òoluzioni di 
sa lva tagg io , m e n t r e il con­
siglio di a m m i n i s t r a z i o n e 
del l ' Ic ipu. r iun i to ieri, si 
e d e t t o m a t t e s a ) . 

Nella g io rna t a di Ieri so 
no prosegui t i t r a governo 
e magg io ranza a n c h e i con 
t a t t i sul la ques t ione delle 
n o m i n e ; un nuovo incon­
t ro e già in p r o g r a m m a 
per oggi, per d i scu te re in 
pa r t i co la re il caso Enel. Il 
mas s imo riserbo h a circon 
d a t o la d iscuss ione di ieri, i 

M e n t r e con i pa r t i t i del I 
la m a g g i o r a n z a a f f ron ta 1 j 
nodi della ch imica e delle 
nomine , il governo e a n c h e j 
i m p e g n a t o nella definizio ; 
ne delle misure di in te r : 
ven to nei conf ron t i della j 
spesa pubblica. In ques to j 
con tes to sono da s egna l a r e | 
d u e a v v e n i m e n t i : è s t a l o j 
c o n f e r m a t o che venerdì 1 j 
s i n d a c a t i i n c o n t r a n o il mi 
lus t ro del Lavoro, il qua le 
ieri h a d i r a m a t o una en 
ne s ima s m e n t i t a delle a n 
t icipazioni c i rcola te in que­
s t i g iorni a proposi to delle 
proposte per la r i forma del 
le pens ioni , s o s t e n e n d o e i e 
« allo slato dei fatti non 
esiste alcuna definitiva 
proposta sulla materia che 
e tutt'ora oggetto di con­
fronto con le parti sociali >. 

L'al t ro a v v e n i m e n t o si è 
verif icato invece alla Ca­
m e r a . in commiss ione bi­
lancio. d e t e r m i n a n d o im­
m e d i a t e reazioni nega t ive 
e p reoccupa te da pa r t e di 
t u t t e le forze pol i t iche . La 
commiss ione s t a e saminan­
do il d i segno di legge di ri 
forma delle con tab i l i t à del­
lo S t a t o , già v a r a t o dal Se­
n a t o . Il governo h a presen­
t a t o u n a serie di e m e n d a 
m e n t i , il più p r e o c c u p a n t e 
del qual i è quello che pre- 1 

vede lo s p o s t a m e n t o al 
lflSU della e n t r a t a in vigore 
di ques ta r i forma. Il risul­
t a to di un e m e n d a m e n t o 
del genere e pres to d e t t o : 
il bi lancio di previsione per 
il lù (quel lo che Pandol f i 
s i a p r e p a r a n d o in ques t i 
giorni) verrebbe presen ta ­
to senza il p iano t r i e n n a l e 
relat ivo a l la i n t e ra f inan 
za pubbl ica . H i s t i l le rebbe 
cosi di s a l t a r e u n o dei ca­
pisaldi del l 'accordo prò 
g r a m m a t i c o , che ìndica in 
una visione complessiva 
dei problemi del b i lancio 
le prospe t t ive di r i s ana 
m e n t o dello S t a to . 

Impegni 
disattesi 

Cont ro ques ta i n a t t e s a 
iniziat iva .si sono immedia 
t a m e n t e p r o n u n c i a t i i de­
p u t a t i comunis t i , social is t i , 
della S in i s t r a i nd ipenden 
te . soc ia ldemocra t ic i , i qua 
li h a n n o c o n t e s t a t o la va 
h d i t à delle mot ivazioni ad­
do t t e dal governo. Un co 
m i t a t o r i s t r e t t o approfon 
d i ra ora la ques t ione . 

Il c o m p a g n o G a m b o l a t o 
h a r i corda to c h e in d iverse 
occasioni il m in i s t ro del 
Tesoro, Pando l t i si e ra im­
p e g n a t o * a presentare, con 
il bilancio '79, un piano 
triennale per la finanza 
pubblica * ,* con ques to e-
m e n d a m e n t o . ha a g g i u n t o . 
i ora il governo viene me 
no a tutti gli impegni as­
sunti di fronte ai sindaca 
ti, ai partiti, rendendo più 
difficile il raggiungimento 
dell'obiettivo di una reale 
governabilità della finanza 
pubblica *•. 

Dove verrà modificato 
il decreto sui giovani 
Mercoledì l'approvazione e poi la trasmissione alla Ca­
mera - Ieri riunione della Commissione Lavoro al Senato 

ROMA — Mercoledì sarà di­
scussa in aula, al Senato, la 
conversione in legge del de­
creto governativo che modifi­
ca la legge per il lavoro ai 
giovani- Il provvedimento 
dovrebbe essere approvato 
nella stessa giornata di mer­
coledì e, quindi, trasmesso 
alla Camera per la ratifica 
definitiva. 

Ieri la commissione Lavoro 
di Palazzo Madama ha di­
scusso (alla presenza del mi 
nistro Scotti) alcune modifi­
che al decreto governativo. 
Una nuova riunione della 
commissione è prevista per 
martedì mattina. 

La commissione ha tenuto 
presenti i problemi segnalati 
dalla Federazione sindacale e 
dal CNEL. ed ha compiuto 
uno sforzo per rendere la 
nuova legge il più possibile 
flessibile e capace di mettere 
in moto le iniziative di isti­
tuzioni e forze sociali volte 
alla soluzione del problema 
della disoccunazior.c Giovani­
le 

K" stato d.qo un parere 
sostanzialmente positivo sul 
decreto leggo governativo. Si 
è deciso. tuttavia, ih portare 

I una serie di modifiche (in 
parte di carattere tecnico). 
Fondamentalmente le novità 
che verranno introdotte nella 
legislazione a favore del la­
voro giovanile sono cinque: 
l) sono stabiliti una serie di 
incentivi per l'occupazione 
femminile: 2) una più ade­
guata presenza delle Regioni 
nel Comitato nazionale per il 
lavoro; 3) l'inclusione di 
rappresentanti del movimento 
coo|)erativo in questa com­
missione: 4) vengono elimi­
nate alcune norme che pote­
vano entrare in contrasto con 
la legge quadro sulla forma­
zione professionale, allo sco­
po di salvaguardare i poteri 
delle Regioni in materia di 
formazione professionale e 
quelli dell'amministrazione 
statale relativi alla assegna­
zione delle qualifiche: 5) per 
quanto riguarda i progetti 
per la formazione professio­
nale degli enti pubblici e 
degli Knti locali la nuova 
normativa vale solo per quel­
li che saranno fatti nel 1117!). 
mentre |>er quelli già appro­
vati dal CIPE vale la vecchia 
normativa, per cui le Regioni 

devono solo accelerare la lo­
ro applicazione. 

Il compagno Ziccardi pren­
dendo la parola nel corso 
della riunione di ieri, ha so­
stenuto che il problema cen­
trale è ora quello della ge­
stione di questo provvedi­
mento e. quindi, delle con­
crete iniziative che dovranno 
essere adottate da parte del 
governo, delle Regioni e delle 
parti sociali. Si tratta di 
mantenere fermo — ha detto 
— il significato di fondo di 
questo provvedimento che 
consiste nel dare occupazione 
straordinaria, e fornire una 
formazione professionale fi­
nalizzata a reali sbocchi oc­
cupazionali che vanno indivi­
duati zona per zona e su cui 
si possono e si devono aprire 
reali vertenze. 

Per quanto riguarda le 
cooperative, agricole, il sena­
tore comunista ha invitato il 
ministro Scotti a prendere 
insieme al ministro dell'Agri­
coltura Marcora l'iniziativa di 
un incontro con le Regioni, j 
in livido da .studiare l'appli- . 
razione della legge Mille terre j 
incolte che è in approvazione | 
al Senato. 

Dopo una nuova giornata di gravi disagi nei porti 

Il ministro precetta 
il personale dei 
traghetti Tirrenia 

ROMA - I ooìlcktamoni: 
con la Sar-.le.jna comincia 
no lentamente a npionde 
re. Il mmis ' io de. Traspoi 
ti Colombo, d'iute*.» u m 
quello tlevjii Intorni, ha ili 
tatti disposto ieri l i pie 
c i t a z i o n e ite! peison.'.le 
dei trafiletti da o per l'i-o 
la bloccati dallo scioperi) 
.selvaggio proclamato dal 
.s.ndacato autonomo 

La deci.sione è .stata pio 
.sa dopo un appello che il 
ministro avev-i rivolto ai 
lavoratori aftinché desi 
.stesero dalla loro iniziati 
va di lotta, peraltro già 
duramente condannai.» 
dal sindacato unitario 

Noi pomerigg.o eia .s\i 
la presentata un'interni 
gazicme parlamentate da 
parto di DC. PS1. PCM e 
Sinistra indipendente, m 
oui .si chiedeva un prore 
dimento argento at to a 
.sbloccare la situazione 1 

[xirt. ior.. •'Olio l'.mu-'i 
ti", e i e - per un i mici a 
ttiornatu 

l 'nu ,III-I!OÌ!.I solide.t.i."i> 
no era st.na fatta dal coni 
panno Lib.-rtin.. pie.s'.riou 
te del'a Oommi-vsione Tra 
.-nani della Cunei a 

Vi\ pa.s»o pressi) .! nini. 
s'. ro d"i Trasporti ora coni 
piuio anche dai deputati 
.sardi. Il gruppo delia Suu 
.stia indipendente con una 
interrogazione aveva ch:o 
.sto al governo di valutari' 
l 'opportunità ti di un prov­
vedimento il. piocottazin 
ne dei mai numi ». 

11 mmi.stro Colombo ri 
torna acuì alla Commi-, 
Mono Trasporti del X-.-nA 
li) dopo la .sollecit.17.0110 in 
tal .sen.so venula ìer. dalla 
.ste.s.s.i Comnii.s-sione 

Migliaia di pa.s.-oguoi :. 
ti a cui niolti.s-.inu emigra 
M rientrati poi un breve 
per.odo nei pae.si d'oruji 

io* l .nuu. dovuto .soppor­
talo a iuola pe.s.uui di.s.tgi. 
A Napoli. il traghetto de! 
la Tirion.a u Cagliali » è 
mna.sto forino m porto per 
altre 124 oro Miciioie g'à 
d il poiiUTigcio M pie.-.: Il­
l a ' a invoco la MI nazione 
dei collojjamon'i con la Si­
cilia A Genova >o.n> e. 
nii.ste tenne 4 navi la 
.< S:cil';\ x. la - C.tia d 
Napoli ". l'« Ksprivvso Ita 
vernili » o la <- Peti arca » 
tu'.te addetto al colles-M 
monto ioli Porto T o n i ' i 

1 ni.ir:tt.in- imbaic.tt. 
.su quo.-.'e unita, aderenti 
u.'u I-'oderm.we avevano 
proliinua'o lo sriop.uo d! 
-litio 1M oro eoo t u o ad 
oa. In iHie.-e.o ouadio .s. 
.sa.v avi la .sola Civitavoo 
i h.a dove una .'Ola nave 
ora torma '.«< Kspro.s.so Ve 
ne.'.a • mentre l-i - Do Vii 
da ' ha .oi : .sei a e! lo: tu » 
'-> icjolariuonttf il lolloua 
mento no i : amo con Oliva 

Cosi per il PCI la riforma FS 
I M ) \ I \ >i è -M)||.i f in 
I.i l)iic/inne del IM1I IIII.I riu­
nione ileilii-.U.i .li piitlili-iiu 
della liburna delle IViitivii 
dello Siali). Al Inuline ilell.i 
immune è -I.iln eint-MI il -e-
Rullile riiiiiiiniijlo: 

« I ciimiiii i-l i r i lei i - i ini i the 
un puniti i|ii.i!ilii .iute del pi te 
^i.mmi.i «Iella i i i . i^ i i i i . i i i / . i ili 
- i iM-iuii -i.i la l iri i iui. i tifili-
Ferrovie dello Slato, e clic 
in ipie-l.i mal t i i.t inni - i .nm 
|">--iliili llllei i m i l i t .m l i . I l 
•inverno "leve iliunpie pie-en-
l.lle in l'ari.intento il ili*e^ito 
di lei-^f -lilla rifui in.t ili t|iie-
>la \ / ie in l . i . roii-enlenilo «•••-
- i alla (l i i innii--i inie Tni 'put -
li della (.amerà ili pru-c^uìic 
celeriuenle il lavoro i-omiii-
cialo a p.irliro dalle piopo.it­

ili iniziativa p.u l.llneiit.ii e. 
- l i l la li.i-e ili un nuovo !—<• n-
zi.ile i iferiiiieiilu. 

L'urgenza ilell.i i iforiua r 
l ir ici inin.ila dalla m i e--il.i 
ili l i l i r i . i re I ' \ z ieml . i da l l i 
- l iel lui . i ili ic^iil .Ululil i e 
lini inaliv e -inliquale. e di 
melici 1,1 in i uiiilizitiiic di ope­
raie con la nere-«.n ia abi­
lità. eli u n i i / a . iiimieilialezza 
upi i .iliv ,t per olletleie un «ini-
- i - lcnle ini^lioraineillo ilei 
- i - r i iz io . una più alt.i pio-
i lul l ivi là. una riduzioni- del 
ni'.ive di-avanzo finanziai io 
ili e -e ic i / io . una nuova iur i -
-iv.i t-.ip.ii-ilà ili -pe-u nel - i l -
lule ileidi i i i ic - t in ic i i l i . "sen­
za ia riforma il pur e--eiizi.i-
ìe piano poliennale ili inv i -
Mimeliti riM'Ilia ili e—ore va-

llllli'.llti pei la li'lllezz.l ilell.l 
-pe-.i e i l imi l i delle capa­
cità ili ^e-lioile. I lavin-itoi i 
• Ielle Feri ov le dello Malo tt-
cliieilono ui lM. l l i i fnle un mi 
i l io i .Hill-Ilio elb-Il ivo dei li­
velli leti ilillliv i e della uin.l-
uiz/aziiine del lavino, ma 
ipie-li ridilli.ili po'-ono , . . . •-
le <tl («-Itili i -olii -e liei eiiil-
teliipo. at l iavet-o la t i forma 
e il piano pol iennal i , i i c -
-eoili» l'idi it-iell/.l e la pio-
ilnlliv ila ili I I ' \ / i en i l . i . 

Le linee «"--cnziali cut i.t 
i ilio ina, a i:iuilizio ilei i o-
mmi i - l i . dovià a l l i u i ' i . i pei 
r.i^i:iilil^i'i e i -noi >ni|ii. . l i ­
no Ir -i 1:111 oli : 
<#V I." \ / n Mila deve H . i h / -

/ .ne lina piena ailloiio-
nil.l e le-piin-.i l i i l i la n - l i u -

ii.ile, menile -il i:oveiuo e al 
l'.li l.niielilii -pel lami con la 
i l i l i l i iz ioue t i fal i inv e- l inir i i -
li <• della - l i a te / ì a di -vi lup­
pi!. la delei miiiazioue della 
pol l ina lai ill.u ia e il coli­
li olio -lilla i i i - l inue e -ni r i -
-oll . i l i di liil.uii io. 
C)k La • il IH I I I . I deve i lefi i i i ie 

r. i i i loiiomia delle p r m i -
duie ili -pe-a dalle mirine ili 
ioni .dol i la dello Ma lo . i;,i-
i u i l i ie a l l ' \ z ie l i i l a la il i-po-
nilnlil.'i del p.ili inumili , e i f i ­
l i / / . n e la 11- \ t - iti ti t- della 
- l i u l lu ia della eoiilalidità a-
/ ieinl. i le -l'p.ir.indo uli i m r -
-l i l l lei l l i i laH'i'-creizio. I l (.011-
- i^l iu di -iniuiiiii-li azione do­
vrà . i - -uinei- i la piena i r . 
-poli-a Iti li là dell ' i ipii li In in 
i r i i l iumiio del l ' \ / i e m l a alla 
< | Ila li- il lui . i iniu -lai.ile ol­
i i il.i un couli i lmlo f inali / i - i -
i io pio^i-.itniu.tio m tappiti lo 

air. l - -olv inieiilo dei l in i -il­
ei. ih. e non piti un i ipi.nio 
indi - ! r iniinalo del i lelicil .111-
l l l lo 
£ \ Sj t|o\i.'i teal i /z . l i e un 

atli guaiti ilet eoli ante uh) 
de l l ' \ z icmia . leiieinlo ani Ile 
l'onlo tlella nuova realtà del­
le Ite^iotti. 
fi% I l lappili In ili lavino 1 i-

m.li 1.1 ili libili 1 . I M I redo­
lalo per lefi^e pei ciò 1 he 1 1-
^il.lnl.i le .1--1111/11111Ì. Ir -o-
-pett-ioni e i l iretiziameiil i la 
1 i -pni i -al i i l l l . i . e la 11 .ilt-
v a di-eiplii i . i i e. 

I l ivell i 1 eli limi ivi . le 1 1011-
pi-lenzr -ni e--oi le. 1 piot i l i 
pi i i |e-- i iui . ih. I 01 u-iniz/aziu-
llt del lavino e le Ie l le - .1-
1.111110 inveii ' i l i- i ' iplin-il i - l i l ­
la li.i-e di aet uni i - imi . i ta l i . 
alla cui -tipul.i pi ov veliera 
1011 le in u.iuiz/.i / ioni -i inl.i-
ral i inaii^iiii melile r-ippre-eii-

l l l lVe una 1I1I1 .,1/hMlr tul l i . 
pu-la il il 1111111 -11 •• ilei l i .1-
-po l l l . dai I-Ippl r-elll . l l l l l tiri 
I OII-l^llll ih .11111111 11 1-I1.1/UHI.-
dr l la \ / i r i i t l a . i- d i ini Tap­
pi 1-riil.nilt di | min i - I lo del 
l i -ni o 

I 1 iiiiiiini-li 1 Ile li.unni 1 on­
ci liti alo 1 Imo - Inizi - .I-Io-
ilelnlo-l il.il | ut.Il e tltl.i 
pit ipli . i pinpti-l.i di It-^^r in 
ina i l i 1 a — nella 1 ii e 11 a ili 
un punlu 1I1111 unii o ira li 
I01/1 ili m.iz ; mi ai i / . l . -orni 
1 unv ioli 1 he ipie-le imli i i-
/uni i t 11-I1I111-1 ano min.11 un 
I1111 no di 1 imi 11 jen / . i uni-
lai 10. e im-ulie 1 ili.nli-> 01111 
la H'-i 1--ila 1 In- il invel i lo «i 
.1--11111.1 le -ne 1 i -pnii - . i l i i l i la 
-i i i -e ivauo O J I I I i i i i / i . i l ivn 
nppoi luna, ani lie in -1 tlt pai -
lamini . l i e. pi 1 1I.111 una pn-
-Ulva -olu/ i ime alla I ilnrm.l 
• Ielle l e i Mille dello M a l o » . 

Bloccato il disavanzo 
nelle aziende comunali 
Sono rimasti indietro però gli investimenti senza i quali la 
produttività non aumenta - Si elabora piano quadriennale 

Tra i contadini anche donne e giovani 
ROMA — I « giovani del Sud non vogliono 
emigrare / sulle t e n e abbandonate vogliono 
lavorare ». Per la manifestazione nazionale 
dei contadini i giovani meridionali hanno 
ada t ta to lo slogan di tante lotte. Per le vie 
di Roma io l a ^ h o hanno portato le e.spo 
rien/re delle ccoupa/iooi delle terre incolte 
e malcoltivate. Ci sono resistenze degh agra­
ri e intralci della burocrazia, ma anche 1 
primi risultati. « Proprio in questi giorni 
— ha detto un giovane abruzzese con or 

goglio — st iamo facendo il raccolto». Forte 
e entusiasta anche la partecipaz.oi.e ch'ile 
donne coltivatrici, vecchio e giovani No: 
loro cartelli hanno rivendicato miglior: con 
dizioni di vita nelle contrade rur.il. L--
donne dell'Abruzzo hanno portato anche l.i 
propria esemplare esperienza d. aagregazio 
ne e d: iniziativa sui temi specifici dotia 
cond i t ene femm.nile nelie rampaene 

NELLA FOTO un momento di', lor'-.i. 

« Sui piani di settore è in atto una battaglia di potere » 

Dalla nostra redazione t 

V K \ K / I \ — l'i-ivi-re- la bat j 
taglia sull'iy.\-it}\i:t i'.o r l> I 
iC:ijìtr>> .N.'II vicini di >cfforr. ! 
Ò'0'II/.VÌJ .\--ii»p.'.'ore uri nodi) 
l'^M'n.'.'iIncMi' v tliUcu: quel­
iti del p.roro decisionale 
del itili imentii dei lavora­
tori. Questi e il punto cen­
trale dell'intervento che Bru-
n 1 Trcntin ha iatt'> a cnnclu-i-
Moni' dei lavori del consiglio 
generale della CGIL venezia­
na. l'na verzica sulla portata 
dell) scontro in atto la si può 
effettuare anche a livello di 
quota p.irte del territoriu ve­
neto dove accanto ad un at­
taccai all'oceupazieie che -;i 
rcnittra soprattutto nel San-
I/-IMIIVM\ ad inni sempre più 
diUusa ca*<a integrazione, ad 
una progressiva emarginano 
ne dell'area meridionale della 
provincia, si assiste a spinte 
tendenti a prtxlurre logtc'ie di 
espansione del polo industria­
le di Marghera, ad un disim­
pegno pressoché totale della 
Regione veneta a porsi in una 
iitttca di programmazione e 
di riequilibrio territoriale-

Accanto a ciò si sviluppa 
un'azione ladronaie tendente 
a vanificare le coWìiiiste dei 
ìtvoratnn. a riconquistare 
.sprilli sulla organizzazione del 
lavoro e sull'ambiente, ad e 
ludere e rin'unc ali accordi 

sottoscritti. In questo ambito 
si colina il tentativo Monte-
di*on di cìuudere. e >n l'im­
pianto AC 3. l'intero ciclo 
àcil'acetilere. rimettendo cosi 
in discussione, assieme al 
mancato remtrego della cassa 
integrazione dei lai oratori 
della Montefibre. un accordo 
raggiunto con 1 sindacati V 
anno scorso. 

Sello stesso senso vanno 1 
tentativi sistematici dell' 
KFIM dì rinvio del piano di 
riorganizzazione concordato 
per l'alluminio, così come tut­
ta la partita delle imprese di 
appalto addette alla manuten 
zionc degli impianti in cui 
avanza la russa integrazione 
mentre non è .-tato effettuato 
nessun processo di mobilità 
nell'area di Marghera. 

K' un attacco sostanziai 
mente diretto a far arretrare 
le conquiste ottenute dal mo­
vimento dei lavoratori con la 
svolta del '6S e del '69, quel­
la svolta per la cui difesa 
ed estensione si pongono og­
gi le scelte del sindacato sul 
salario legato alla professio­
nalità anziché all'anzianità. 
sulla qualificazione professio­
nale. sulla scala mobile e sul 
sistema pensionistico. 

< Ciò che oggi bisogna con­
quistare — ha detto Trentin 
— sono quegli strumenti che 
garantiscono che la svolta che 

noi auspicluamo abbui dei 
mezzi credibili per andare a-
vanti .. 

/ sacrifici che p<mc il SDÌ 
ducato se cosi si pesano duo 
mare — ha proseguito Tren­
tin — non soni quelli desidc 
rati dm i/jdmni. al contrario 
modificano situazioni che essi 
vorrebbero mantenere. Lo 
scontro M misura sulla capa­
cità del movimento operaio ài 
imjiorsi sulla < qualità > degli 
investimenti, poiché non è 
automatico il rapporto mag­
giori profitti, maggiori inve­
stimenti. più occupazione. In 
questo quadro si inserisce la 
battaglia per i piani di set­
tore. Trcntin ha fatto un ac­
cenno alla labilità delle prò 
P'iste governative (carenti 
sulle scelte ed inesistenti sul 
piano degli strumenti), la par 
tita sulla -pesa pubblica, il 
nodo della \xAitica Jiscale, la 
pxjs<ibilità per il sindacato di 
governare il mercato del la­
voro, l'occupazione giovanile, 
la formazione professionale. 

La battaglia allora, proprio 
perché va a toccare un dato 
di potere, è senz'altro più 
complessa che per il passa­
to. Va costruita sulla parte­
cipazione di massa, col dare 
attraverso i consigli di zona. 
un ruolo più vivo ai consigli 
di fabbri :a 

La Fu le al governo: 
le scelte non si possono rinviare 

ROMA — « Molto ritmai..a 
mente D e .-tato g i u r a t o da! 
Corusiglio generale della Fulo. 
riunito a Roma per impasta 
re la scadenza contrat tuale e 
la conferei!/..» di organizza­
zione l'esito de; Consiglio dei 
mmtstr . di martedì sui prò 
blem: della chimica Si e an­
cora in presenza — denuncia 
il sindacato -- della 'erica 
dei rinvi; che » comporta lui 
tenore dcter.oramento dello 
s ta to doz.i impianti * oltre a 
mantenere in uno Maio ri. 
precarietà l'occupazione D. 
qu; resilienza d: « coordinare 
lo sviluppo 11.tenore ri?l mo­
vimento di lotta Neppure .a 
pausa feria.e « può rappre­
sentare motivo di interra/ .o 
ne » deile miz.ative, d: mobi 
Iitaz.one. Nel documento si 

rihadu-ce <or..o .-,..1 « i:.u, 
.spendab.le » che entro ve.ie -
di. quando e: .-ara \A « cior 
nata d; lotta » d: va:.e . a ! c 
gone per ; pian, di .-eito.-o. 
«si abbiano dal governo I" 
ruspaste alle proposte del 
s indacato» che mirano a ga 
rant ire l'occupazione e l'atti 
vita produttiva in .-> ntonia 
con il processo di rimanameli 
to. « Iniz.ative urgent s.-ime *. 
infine, sono .state sollecitate 
per la Liquxhimica e la Sir 

Reaz oni negative sulla pò 
litica d. rinvio dei governo 
sono s ta te e>pre-*-e. nel d 
battito al Consgho geneiale. 
dai dirigenti della Falc « Le 
.soluzioni — ha detto Milite: 
lo. .segretario nazionale — 
non possono ulter.orment? 
tardare Lo scontro e sul tipo 

Richiesti HO mila tecnici air anno 
dai paesi petroliferi 

*. p. i 

ROMA — In un convegno • 
sull'assistenza tecnica inter- ! 
nazionale la società IMC ha I 
presentato una ricerca da i 
cui risulta che un gruppo di 
paesi, comprendente 1 princi­
pali esportatori di petrolio. . 

richiede ogni anno 110 mila 
tecnici di vari livelli e spe­
cialità. L'avvio di laureati 
e diplomati italiani a questi 
impieghi, tuttavia, richiede 
particolare preparazione e 
convenzioni interstatali. 

u. .-o. j . ' . ^ , , . 0.1 ad jt..i.t "si 
qjt.-to • r.iK-'.:. p.1.1:1 !e ::.. 
50:.o r.o*. le ir..-'ire di t-
mergenza ci vogliono e de-.o 
no garantirò la con imi . : a 
del."occupazione e o-l a p.o 
duzione o devono f-.vere -, t . 
colo per accrescere, non d: 
mmuire il podere d; co.it TO'io 
puobliro suh .ndx- tna eh m.-
ca ». Il .-e2rct<t.r!o generali . 
Vizevani. ha .sotto!;nf-a'o co 
me siano n me.*: che 1 p.-o 
blem; d^ risolve.e .sono >•. 
tappeto Comunque .; r..iv.o 
le d.ff.colta ì r to i te i.ir. e. 
faranno rrtrored'-ro o.)ji. «. 
b.ettr . . m.licat; a Brir.d;.-i ». 
T r u c h . . .-egre" a no nazionale. 
ha affermato ver.erd; ilio « . 
lavoratori r.rn l<».-cf ranr.o 
Roma .-enza a-.ore av u*o ;n 
d.eaz om preci.-e » NA e 
conclusioni del Con.»i*:io g<̂  
nera le. Ceretta, segretario 
generale, si e soffermato .-u. 
la situazione Lquigas 7 II 
governo — ha detto — deve 
adottare misure di emergenz-t 
che evitino il fallimento pai 
o meno mascherato delia ao 
cietà » 

Il Consiglio generale ha 
fiSAìto per il 28 28 ottobre la 
conferenza nazionale di orga­
nizzazione che .sarà precedu 
la da conferenze regione 1. 

1 ... 

ROMA - - Il disavanzo delle 
imprese pubbliche locali Imu 
miipali/Aiti'. ttistioiu dirotto. 
nmsor/ i . Mxul.1 por azioni 1 
v stato di 1 liti miliardi noi 
l!i77 od è prcvi.sto 111 I \7>H 
miliardi atl.i fino di (|iif-4 <m 
no l.a parte delle a/iondo di 
tra-porto urbano. I Id'J ini 
liarcii. udis t i , ! un aumento 
del 2 por 1 cito, molto inforio 
ro all'aumento dei prezzi o 
dei tosti di i'>croi/io. lo alti e 
imprese (olottruit.i cu-, .ir 
(|Uodotti. igiene urbana <• far-
macie, marcati > roiiistriino 
ii'ui ndu/io'ii ' dei disavanzi 
del la |KT conto. Da quieti 
dati è partito il presidente 
della Confederazione dei -"r 
vi/i p-ibblu 1 de_'li enti lo-a 
li - CISPKIi. Armando Sarti. 
por lilii'-tniie ai ì_'iorn.ili-ti. I.i 
ras-esina stati- tna del MI 
ioro-

A (onferm ire ilio ;' n-ana 
mento ó iniziato -tanno 1 da 
ti Milla produttività l'or ujin 
addotto allo aziende di tia 
-!>)rt.i -1 -uno avuto Vi 2h\> 
i)ti--n:.o trasportate i:< I l'.CT 
mentre -o ne orain» avuto 
Il ÌU.) 1 :,H|ie ami: pr.ma 
Mntl.'or.i'Moi.ti ini volimi- de. 
-ervizi re.-a per addotto -i 
hanno «inehi- in altri -otturi 
(." 0 ariiora molto d.t fan p i r 
ii'ii. zzare ancora mt-Jlio I«' 
ri-or-o e<I il per-oiialo « Sar 
t: l;.i rit.ord.ito. a qje-to pro­
posito. 1 hi la CISPKI. -j)in 
go !•• impre-e ad un rappor­
to :iia^^;ore • ori j . : i-ti nti. al 
«.onfrontn ed alla ver.fica min 
blli.i della jest.or.e. Tut'av.a 
l'o-tiiioin .ir r:cip,i!e a! r i v i 
litro di p.-ixl i'.I.v ita -i|i;),irr. 

• •-.li. ((ia Ilo it Ila -. .i.-.-ii.» ti: 
iiiv i ~'.::i t n'.l, 

^at te 1 n i alt.'az.ti.'i. ri.io 0 
t.i.-.o. ì< az.eivfe d- t r a - > o ' o 
;»•>--«•_..o. •• mono <n o'jo n.-
Iioni ili lire o. ,-it'ri zzit.i.-a 
(tra :nat«-ria!e r.ttab.'o. o'f: 
* Hit' 0 tu'toi p**.- ocni [*f-r-o 
r.a ad.iiita I-»- h'-t'.iji- di u i e 
no uriwna — -1 ch..im,i.M i o 
-1 p ir *"-p!ita-.do ;> r or.» e-
-e r.z.a'mo-ie la .ola rimo/'o-
ne de; rifiuti .n ali uni ca-i la 
lo-o •ra-S>rma/iono — nn'i -ir-
ivaio a i inqu'* milioni o. 

lire di attrezzature p« r .1,1 1< t 
to S'<!tan'o :e a z i n ie « loltn 
< he. data !,i !.xni)!n:i,i mine 
L'aia hann-i ÌCII fh l'»> a,: 
!;o,,i ili imp.anti p»T additi 1 

!.«• imnre-e di -erviz.o -f. 
adi riM uno alla ( oniedt ra/ 'o 
ni -or;o ."il <: mo.ti (Vonun., 
0 1 r.n-orzi iii Comuni, noi ri« 
s.oiio ani ora .1 trovare 1 uu-z 
z: por dar vita .1 qov-te i.'n 
pre-o V.' l'altro a-petto del 
problima dejli iniostimcn 
ti. Ad e»empio. nel -ettore | 
della energia ben 3(» inm.i 
ni aderiscono alla CISPKI. .1 | 
titolo di gestori diretti del ' 

r i 

-ervizio di illuminazione pub 1 
bliod non potendo ani. ira io 1 
.-lituiri- u n a ' v e r a 0 propria I 
1 mori-a In Siluralo la i r t a • 

/ inno di una ì inprc-a I I K . I I O 
por l'energia alla (pialo ri 
condurre tutte le iniziative d 
promozione o assistenza per­
la produzione e distribuzione 
dello fonti I<x.ili. re - ta uno 
do-ili obiettivi più ambiziosi 
— n i luamato nel piano i-ner 
i!etiio nazionale - - ma «1:1 'j 
i l i o da r«'aliz/aro por r i i i -n f 
lu ienza di r i -o r -c f inanziar ie 
o ( ompetonzo tot ni< tu . 

Sart i ha sostenuto < he 'e 
impro-e deg.li enti lo .a l i h;m 
no tatto inoiiho di a l t r i -otto 
ri pubblr i nel contenere la 
spesa, rompere l 'automatico 
aumento dei tost i , promuove 
ro il miglioro impiego del por 
sonale. Xi ' l settore dei tra 
sporti, peraltro, la ta r i f fa 1 ori 
-elite di recuperare .-nuora 
oggi soltanto 27 l i re ogni I'*i 
l ire di < osto Poiché tripiit ari­
lo ta r i f fe v,ire'il>»* .'incili' an 
tit 1 onoiiiico. in quanto f io 
ni rebbi" quell 'aumento de! 

l'uso del mezzo pubbl io ini 
si punta (in quanto fa ri 
sparmiaic oner'.'i.i. e alla fine 
ani. ho tenijHii l.i ricerca del 
l'cquilihiio e. minimeli untili. .1 
un tomple--n di nuove inizi. 1 
tive dilette a modilii aro le 
condizioni di e-ori izio (Jucsir 
vendono indiv iduatt a t t r a i t i 
so ,1 piami programma qua 
d: leinitilo. alla < 111 n dazione 
•ouo impegnate tutte le imon 
se. le ledcrazioiii dei sim.'o!i 
settori onerativi e la eun!i 
deiaz.olii'. Kntro quattro an 
ni 1 1 M piti;>ii.o di lare 50 
stanzia.1 p(issi m avanti nel 
fonine tutti 1 servizi os-enzia 
il * a se. onda delle situazioni 
roiiiiii'ali. 1 omnreiisoriali. <o 
miniali td aziendali preci-an 
do f.n d.\ om 1 oidii azione 
partii olare.'Ji.ila. di < lA l'Ite 
si v-iole J an . tlet;li obbiettivi 
,1 e ni sj ni."a e d< 1 mezzi 
imi 1 quali s| r.t.cm di rag 
_'-u.'jjer.i ». 

Confermato per oggi 
lo sciopero del turismo 

1 

ì 1 

ROMA — K' -tato confi-r 
ma 'o p-̂ r oziti lo .sciopero d- : 
avorator- dei .-et*oro turUi. 

co a Oerkil.iero La dec:.-»o 
ne e .s'ala a.v-u.nta .0.'; «i.t I 
.snidai.)'.. d. la 'egoria ad» • 
re.)'.: a C(JIL CLSL UIL Li 
• r . r ' a ' . va in ctir-i. :n:.i'*,. 
{X r n:h.*"-.'a d<*i»!i .mpren 
d. 'or. '• s'.ata rnv .a ' . t a !u 
nodi J-» Una < ia ' t :ca dilato 
r.a •> -- que.-'o il co:r..'nen:o 
de. rappre.—n'aii'i dei iavo 
i.t'.nr: — 1 .'0 | ) n prie.i•..<;•-

tiri « app—aut.n.t-n'o de.ii 
.'or.ne d: lo"a >» F'o^s.filli \i' 
t«*r or: -'\op*Ti •.err.imio d» 
i.-i .n tin.t r.u.'i.one umtar.a 
.ntlei'a p-.-r . n u l o S2 

1' l\'-Z<>7.\'<i s; VI.\ f.norit 
.-•of'ermi'T ionie 1» d<*to .n 
'irrt ilo' 1 s:r.fi.l( €-i> s . ; ' p r r ) 
b.-s'i 1 !•-:!.t ri Ls.-i;:raz:or,e t 
de'l'ripp'end .-Tiro .-1 e n prò 
! lato un avvicinamento d»*' 
.'• pa.": ine 1.0:1 •*• p<*rò an-
e -ra aon.'tnl.t'o ^d un r.5iil 
ta to u"..« <>. 

Assemblea permanente 
in prefettura a Cagliari 

CAGLIARI — A.s.sen-.b>a ' 
permane:. 'e .cr. a.la pref'-t 
tura del capoluogo *-ard'p» 
L'hanno oean zz.ita : lavo 
raion del.a F.lati Industria 
h d. V.l.acidro iSn.a VLS'O 
.--«i in lotta cor.'ro hVi li- < 
cenz: i*r.«*r.li e contro la to 'a 
> ce.-vsizione dell atti-..la prò 
riattiva «t L .utero -<*t'.•).'*• 
e-'.-ni.co e delle f.orc - r; 
m.-Ja .n un appo.io ai.a ti.- ' 
sr pi.-ia •• al l ì v :g! t . iz i a 
F» d'-raz or.e de' PC! d Ci 
ir..ari — ver.c -t trovar.*: 1 
l.'.e..o d: zuardia ». K .si so -- 1 

;o.,r.t'i '.n .e .nir.-i o.ine.vs.oni 
:r r t Vi.lacidro. Maccli;ar»d-
riu P j . i o Tc.rre.s e Ol tana t 
l'è...gonza dell'aiv.o de; p.a-
n. d: settore • immediati 
:n!* rvenl: J*. anrhe a i ' r iver -
so !a Sozam o-oceia pubbli­
ca de'..a je.-tione d^-l'e az.oni 
Mor/'•:'.• ̂ 1:1 ' vengono r.ih.e-
si. ::i ,na .n"frrozaz.c>n" di 
pi.-' i.Teni.i.' del PCI ipr.ml 
'. mia ' «ri R ì r . t e Macr.ot 
la i Ci.':' la : niib'l:*. izione 
d' V.ilic.d.-o -: rienuncano 
g!' " i ip '? ' . . ri sart'-=i ivila 
.Soc.eta ci..111.e a e litir* 

Varata la legge su trasferte 
e straordinari degli statali 
ROMA — La comm.ss.one 
Affari co-.iituz.onal: del a 
Camera ha def:n.t;vamt*ni'* 
varato la legge che aumenta 
.'ìnrtenn.lA d: trasferta p~r 
: dipendenti dello Sta to u n i 
ir.strati. avvo.-at. e priKura 

tor. dello Staio, forzo arma­
te corpi orgamzzau m.litir* 
monte. p.'ofe-.sori univers ta­
ri. d.r.Bvnt: statali, ccc : 0 
quella sugi: aumenU per fCl 

. .stracrd.iuri. 
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